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ITALIA 


La legge dei conventi. 


So lo' speranze più fondate non fallano, 
noi saremo tosto liberati dalla omai fa- 
atidioa questione dei conventi, da quella 
‘questione ghe per: poco non era indicata 
da alcuni come lo scoglio in eni rompe- 
rebbe il nostro Governo, perchè spinto a 
destra e a sinistra dai suoi avversarii. 
E tuttavia, chi ben guardi, nessuno è 
proprio inclinato a cogliere l'occasione di 
quel disegno di leggo per mandar il Go- 
verno alla malora. 

Facciamo naturalmente eccezione di 
quel partito, non più rappresentato alla 
Camera elettiva, il quale cominciò la sua 
guerra quando si trattò di abolire fl foro 
ecclesiastico e gli asili e fu poi sempre 
sulla breccia e. combatterà finchè non a- 
vril rincquistato tutto il potere perduto. 
Ma siccome non pare cho sia alla vigi- 
lia di ottenere il suo intento, non è ora 
il caso di occuparci în esso. I retrivi op- 
pugnano'la legge presentata dal Governo, 
come oppugnerebbsro| tn progetto presen- 
tato per lo stesso, scopo dalla destra 0 
dalla sinistra e qualunque diminuzione 
dello prerogative del clero, slano esse 0 
no concîlfabili. coll' indipendenza della 
società civile. Vediamo piuttosto come 
sia stato accolto quel disegno dalla po- 
polazione in genere e dal Parlamento. 

La proposta si riduco. in' sostanza ad 
applicare alla provincia romana la legge 
sulle. corporazioni religioso già vigente 
nello altre, Si fa solo qualche eccezione 
per Roma perchè. non cozzi coll'altra 
legge sulle guarentigie papali o perchè 
s'lanno ad usare. iguardì alle potenze 
estere, le quali credono di avere dei di- 
ritti su qualche casa monastica di Roma. 

Il grosso della popolazione, quale che 
sia il violento linguaggio di alcuni gior: 
nali rappresentanti di partiti assai ri- 
stretti, prenda solo un medioore interesso 
‘@ quella quistione. Ciù che importa ai 
cittadini è che cessino le manimorte, cui 
credono economicamente dannoso e che lo 
Stato, sla antonomo. Ma siccome non 
orede posta a repentaglio quell'autono- 
min ancorohè si conservi ancora sotto al- 
tra forma qualche casa monastica, gene- 
ralizia o non generalizia, a Roma, il po- 
polo nonscenderà in piazza per talemotivo. 
Un soldo di meno per chilogramma di 
pane gli stà certo infinitamento più a 
ciiore. E coloro stessi che, senza essere 
partigiani del potere temporale del Papa, 
desiderano clie questo goda di tutto il 
suo potere spirituale e non siano, privi 
dei megzi legittimi d'influenza i ministri 
del culto, sanno benissimo che all'ombra 
della libertà casi sono sicurissimi e ve 
dono che gli stessi frati si possono mol- 
tiplicare in Inghilterra, in Francia, in 
America, senza porre la società a 509- 
quadro. Il numero poi di coloro che di- 
consi liberali e sono, intolleranti come 
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CavioLo XXXVIII (Seguito). 


Nel volgersi, l'impulso d' Earico eral 
quello di liberarsi con un atto d'impa: 
zienza della persona che lo aveva. fer- 
mato e che a tutta prima egli aveva giu- 
dicato non poter essergli che molesta e 
fastidiosa; ma quando si vide dinanzi 
quella bella figurina , con sì leggialro 
garbo ed occhi sì sfavillanti traverso i 
Brcherelli della maschera, la soa impa- 
zionza e il sno dispetto svanirono nd un 
tratto, e sarebbe stato mestieri ch' egli 








fiquisitori. e non rifuggirebbero dalle pier 
vecuzioni, è fortunatamente assai piccolo 
in Italia, ove pochi poi, certo/ansai meno 
che altrove, si danno pensiero della con- 
servazione 0 dell'abolizione di qualche 
frateria di più o di meno. 

Rivoluzioni dunque non abblamo a te- 
mere por questa quistione. Ove si prende 
tuttavia qualche interesse alla questione 
di cui parliamo è nel Parlamento nazio: 
halo; ma anche ivi l'agitazione è anzi 
‘anperficiale clie no, altri argomenti ed a 
agione tengono gli animi in sollecitudine 
molto maggiore. 
L'opposizione, la quale:fa fuoco d'ogni 
legno, naturalmente non voleva lasciar. 
passare l'occasione di osteggiare il Mini- 
stero, il quale presentò un progetto: monico, 
‘secondooliè dice. E vogliamo puro ammi 
tare che sarebbe atato più semplice o più 
logico il sottoporre alla Camera una pro: 
posta di legge composta di nn. articolo 
l8010,, per cui ‘si estendessa alla provincia 
di Roma la legge vigente sulle cor- 
porazioni ecclesiastiche. Lo eccezioni for- 
uniranno i soliti argomenti sulla debolezza 
del Governo, sulla sua mania di conci. 
lazione, sulla poca dignità verso lo atra. 

ero. Ma debbono ridere in ‘cuor loro 
gli stessi signori che hanno inventato i 
cinquanta Vaticani © li crediamo felicie- 
(simi di trovarsi in questa congiuntura in 
minoranza, poichè non sarebbero niente 
affatto lieti di entrare in. un ginepraio; 
‘dî accettare in questo momento l'oredità 
‘del potere. Dopo le loro dichiarazioni 
‘dovrebbero, sotto pena di suicidio, pre- 
wentaro un progetto radicale, susoltare 
n vespaio, andar, contro ogni loro vo- 
[glia, ad affrontare dalle difficoltà cnî sa- 
rebbe molto malagevole il superare. La 
questione dei conventi insomma sarebbe 
la più infelloe delle occasioni per, venire 
‘al potere: sì può per essa bezzicaro, in: 
‘debolire il Governo, ma abbatterlo no. 

Ma le eccezioni fatte all'abolizione non 
vanno e saugue neppure a tutti î membri 
‘della maggioranza. Così î rappresentanti 
‘della provincia di Roma, i quali, per a- 
Vere più presenti allo spirito le memoria 
‘della dominazione papale, sono asini più 
Tabbiosi semprechè si tratta di qualche 
‘questione di frati o di prerogativa della 
‘Santa Sede, sembrano disposti a passar 
con armi e bagagli, guidati dal vecchio 
duca di Sermoneta, nello file della nini- 
[gtra in questa congiuntura, salvo il tor: 
‘har poscia alla destra, L'estrema destra 
‘a sua volta non hs nossnna tenerezza 
pel Miniatero del nignor Lanza e anzi 
‘qualche volta sfogò contro;esso il proprio 
‘dispetto. È questi mali umori fecsro ere. 
‘dere che venendo in discussione la legge 
(sui conventi il Ministero correrebbe un 
[vero pericolo. Ma questo pare ncongin- 
rato. Il dispetto non ha abbacinnto i de- 
patati della maggioranza, i quali videro 
‘che scavando la fossa al Ministero al sca» 
Verebbero la propria. Il Ministero a sua 
Volta si è mostrato disposto a fare delle 
‘concessioni relativamente alla formn del 
condo articolo, pernio delle difficoltà. 
'Stabilitosi quindi l'accordo in genere,:Ja 
‘maggioranza, non più vogliona di farai 
































vere porchè succedesso altrimenti. Senza 
neppur volerlo, Il suo labbro s'atteggiò 
al sorriso, la ana voce si fece. graziosa 
6d egli rispose tentando, ma senza troppo 
aforzo,, di liberare il suo braccio dalla 
ntretta gentile di quelle duo manine: 

— Finalmente mi ragginngi!..... Vuol] 
‘diro ‘che m'hai cercato? 

— Fino ad ora. 

— Sol troppo buona ed io ne sono molto 
orgoglioso; ma vorrei che mettessi il col- 
mo alla tua bontà. 

— In che modo? 

— Lasciandomi libero, ancora. per dieci 

poi verrò a costituirmi tuo pri- 
gioniero, dovunque ti piaceia e tu voglia. 

La maschera sollevò in faccia al gio: 
‘vano nn par d'ocohi che parevano car- 
boni accesi. 

— No signore: disse con forza. Nonti 
lascio punto. Sai che non sei gusri. gen- 
tile!... TI ho arrivato solamente adesso, 
le vuol darmi subito una piantata... 























non contasse solamente  ventitrò prima- 


N 


— Ma non è ciò, ti nasicuro,,, Vorrel 





| attore mel. Comitato, ‘cone 
prima, ascorse ad esso e. maturalinezite 
ottenne la vittoria. Non è quindi h cre- 
dere clio per questioni di particolari il 
Governo farà naufragio e in sostanza 
‘quando si sarà vinta comechessia la leg- 
ge; ancorchè non soddisfaccia i puritani 
sombri imperfetta, come del resto: sono | 
tutte le risoluxioni che si prendono per 
effettuare una transazione, tutti ni senti. 
ranno liberatl da ua gran peso. 

SI disse che approvata In legge d'abo- 
lizione delle corporazioni monastiolio il 
Papa avrebbe protestato contro essa e che 
anzi si sarebbe risoluto a partire da Ro- 
ma. Crediamo assai verosimile la prima 
notizia, niente la seconda. Il Papa man- 
dando encidliche, e il cardinalo Anto- 
nelli note diplomatiche, seguono la via 
che banno battuta sinora e sarobbero 
anzi intonseguenti se ne tenessero un' 
tra, Le potenze a loro volta ricoveranno 
le note, le manderanno ‘agli archivi, e 
non bandiranno la crociata. più che. per 
lo fatanzi. Dopo la promulgazione di 
questa legge sarà tolta la questione pen- 
dente principale per cui le due società 
sono în contesa; tolta cioè una causù di 
fermento e poscia ne sorgerà una tran- 
‘quillità relativa, un modus vicendi, cioè 
non. la conciliazione , ma. un' acquie- 
scenza di fatto, salve le solite riserve] 
‘anl diritto, a ciò che è accaduto; Insom- 
ma è a credere (che gli screzi viguarde- 
ranno solo il passato, quel passato che 
si consolida sempre col tempo; Ed è spe- 
rabilo altresì che il Santo Padre conti- 
nuerà a vedere che, aiavi qualche con- 
vento di. più o di meno nella città ove 
dimora, Ja sua atanza sarà sempre sicura; 


aveva 

















avrà ivi più libertà e comodi che non in 
‘qualunque altra contrada e che nulla| 
[sarà accaduto perchè abbia a prendere la 
via di un volonterio esilio 6 che sarebbe 
‘assai facile al Pontefice Sommo il par: 
tirai dalla sede di San Pietro, assai dif- 
‘ficile il dignitosamente tornarvi. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre! reca: 
1. Un regio deereto (n. 1100), del 1° 
novembre, (col: quale la :R; scuola. d'ostetricia 
per lo Ievatrici © ln clinica catetrica della R. 
Università. di Parma sono riunito sotto una di: 
rezione tinica è prendono il titolo di R. Zsti- 
tito ostetrico, e col quale il regolamento orga- 
[nico di ‘questa è approvato, 

3, Nomine di sindaci. 


CRONACA CITTADINA 


<» Arrivi. — Ieri nel pomeriggio è giunta | 
‘a Torino la, Duchessa di Genora, reduce da 
Dresda, 

Era (attesa. alla, stazione dal Principe di 
Carigunno e dallo;principali autorità, 

© Pregati, inserinni 

Preg.®° signor Direttore, 

Nel verbale dell'adunanza 9 ottobre. della 
(Camera di commercio di ‘Torino pubblicato nel 
N. 288 del periodico dalla;S. V. Il" diretto, 
(i legge: 

« Delibera la Camera cho ‘non. puossi far 
luogo al richiano del signor Cerruti contro le 
‘sposizioni verso di lui ‘adottate dal Presi- 
‘debita del Sindacato dei pubblici mediatori di 
Gommersio, relative alle dispo 

Lo seriteute meraviglio (di tale pubblica- 





























prima solamente levarmi una curiosità. 

E guardò innanzi ‘a sò; la grossa palla | 
‘col doniind nero e il lungo conte Giallini 
‘erano spariti. 

— Vici sapero dove vadano n finire 
que' due così, uno rotondo come nn me- 
lone'e l’altro lungo come nn asparago, 
‘lo ti camminavan dinanzi? Te lo dico 
o: nel palchetto di proscenio, e se vieni 
‘meco sul palco scenico te li farò ve: 
dere. 

— Sia come yuoi, bella mascherina. 
[Sotto In tua guida, vado anche in capo.. 

— Al teatro: interruppo ridendo la con-| 
tadina romana: ed attaccandoni di meglio 
‘al braccio del giovane, lo trasso. viva» 








platea. 

L'uomo coperto di domiid nero, il 
‘quale, sempre inosservato, non aveva ces- 
[sato mai di tener d'occhio Enrico Laco- 
(sta, era lì presso quando quest'ultimo fa 








romana; nom. potè ni 


fitto [xi 





‘mente seco nell’ onda ribollente della| 


‘arrestato dalla donna vestita alla foggia 
ro lo parole tra 





ibra a oi pi ora 
Halle: presa Jeliberazioni, “e vedend 








elle pre 


all’imparzialità della 8. V. © 








il 
contro lo quali eso reolamava:. 





del Sindacato degli 
allo scrivente. che si ritirasse 


[deg] ‘cambio. di stare n sl centro, 





genti 









(era fntta atil'aerio, © su che appog giase, 
Il Presidente minacciò far'esegn.ire i suoi 
ordini ‘cul mezzo della forza; 


lo per evitare. ogni inconveniente. nccedei 


alla Commiesione incaricata, 





gli ordini del Precidente del 





(dero dalla Borea, a senso del regofament:) 11 





on è ‘compreso chi serie, ed Inoltre 
‘0 che senza esere mediatori sî_ fossero 
interposti per, conto altrui nelle contrattazioni 
di Barsa ; ed io esercitando le funzioni di 
gretaria di mio padre, agente di cambio, nou 
m'ingorii in alennia contrattazione. 

Egli è sopra tale ricorso, come 8 detto nel 
Lei giornale ‘non si volle dire a me per 
iscritto, che la Camera di commercio deliberò 
non potersi far luogo a reclamo. 

Quanto sia regolare il procedero a riguardo 
‘mio che chiedevo, od una riparazione. ne vi 

a din sopruso o di essre, Iluminnto so 
oltre al regolamento di Borsa publico, ve 
D'era un altro non conosciuto da me, 10 (di: 
(ano quanti hanno fior di senno, 

I sottoscritto si limita a far ‘pubblicare il 
fatto, il modo regolare da lui tenuto. nel 
lam sù al modo con sai fa (tratto col no 
partecipargli neppure la motivazione né il di 
Epontivo della deliberazione, 

Giulichi Il pubblico chi sa nella legalità. 
‘Aggradisca, pregiatissimo signor Direttore, 
' ringraziamenti del devot.nio suo 

‘Torino, 21 novembre 1872. 

Pier FeogLE Crnnurt: 


‘n Un truffatore, — Dall'on, ditta fra: 
telli Rey riceviamo il segnento avviso, che ci 
alfrettiamo di pubblicare: 

= Venne a conoscenza della’ ditta fratelli 

ey. come un giovane di. civile apparenza, 

‘licente venditore di tolerio, ni sia pre: 
tato a parecchie case sotta Al loro name; 
‘allo scopo di fare qualche truffa. 

«La ditta auddetta ai credo quindi in’ do. 
‘a vere di enunciare il fatto, onde. sappi 
“ pubblico preminirsi da tale importuuo vi 
“e tatore, n 


<> Tentri, — Questa sera ai apre il Balbo 
uid'‘um coreò di rappresentazioni d'opere buffo; 
(Gol Folletto di Gresy di Petrella, opera du 
molti auni non rappresentata in ‘torino, 

Gli esecotori priscipali sot: la prima donna 
signora. Rizzi Angelico, il tenore Restieri 
‘Pietro, il baritono Alberti Giuseppe eil buaso 
comico. Baldelli: Antonio. 

Concertatore e direttora d'orchestra è il di- 
into rsuestro Rasori di Milano. 

Al Gerbino vi è la serata a, beneficio del 
simpatico. primo attoro Gaspare Lavaggi, con 
le seguenti produzioni, (che abbismo ‘già pn: 
‘nunziate : 

Storia vecelia. Commedia: nuovissima în 2 
ditti! di Giuseppe Giacosa. 

Le suianie pei duelli. Commedia iu 4/atti 
di L: Piotracqua, 

Viet d'amore, Commedia fu nm atto (8*| 
repiita) di L. Alberti. 
protesso 
!L Gabassiny riprodotta ieri. sera! sulle 
‘seno del Rossini, ha avuto buonissima acco: 
‘glienza © per questa sera n vediamo rnuun= 
ciata Ja replica. 

Alcuni dilettanti di musica ci chiedono notizie 
Mel teatro Regio. Per ora altro non possiamo 
rispondere se non che le prove dell Giuirany sono 
incominciate @ che il muestro Gomez è giunto 
ieri n Torino per assistere al concerto della 
ana opera. 






























































loro scambiate, ma omervò in essi il 
vanità aolleticata di Iuî, e vistili a brao- 
cetto avviarsi insieme traverso la platea, 
mozzò tra î denti e la veletta della ma- 
scherà nna fera bestemmia, e poi apuen- 
dosi violentemente il passo a foria di 
'apintoni, al cacciò sulle loro tracole. Li 
raggiunse che, saliti una delle 
‘che mettevano. sul palco ‘scenico, 








come'se fosse corao per un buon tratto, 
‘od avesse fatta chi sa qual fatica; guar- 


facevano scorgere la rabbia, la gelosia, 


d'una belva che, vi 








to notificato il 


Îie naigradu-abbla Jnscì'ati trascorrore. bon 
quarauta giorni, gli ni afferse solo lettura 
deliberazioni, & costretta ricorrere 
$ sara dino: 
ere le seguenti Lince in éese n spiegare Marietti, Anna, fd, 38, di. Torino, sarta — 
sorso Cerruti ed il genero delle misure 


Nel giorno 5 settembre u. p, il Presilenta 
ti di cai ubio fece dire 

fn un nagolo 

[della Borsa: perchè era interdetto ai ‘eegretori 


A tale ingiunzione meravigliai e chieri se 


all'invito ed in data del 10 vettembre ricorsi 
‘sorveglianza 
[ella Borsa, porgendo formalo appello. sontro 
indicato degli 
[Scenti di cambio, il quale pub solo far e sein: 


‘ziugno 1858, due categorie di persone, nelle 


garbo seducente. di lei, il sorriso della 


alette 
Javano 
guardando traverso la griglia dorata della 
loggia di proscenio. Quell'uomo ansava 


‘inva quella coppia, che ognuno avrebbe 
‘detto giovane ed elegante, con occhi che 
‘anche traverso i buchi della maschera 


Îl furore. C'era nella sua mossa qualche 
‘cosa che poteva paragonara all'attitudine 
la pred, sta per 
islanciarselo addosso. In quella senti una) 
mano posarsi sulla sua spalla e premere 





l'uffizio dello Stato Cioite 
giorno 18 dicembre 

i i, li Cherasco, par 
tucchiero — rabbia Gio, Hatt., id, nd, di 
Callabiana (Biel), enpo:mastro — Cattelliao 
PAndrea, sd: 30, di Viù, fonditore in metalli — 


o il 











Marcelliao Bartolomeo, ‘id. 84, di Torino, ne 
Roziante — Brandisso Giacinta vedova Ugo; 
19. 64, di Caleri — Più 6 minori d'anni 7° 


Nascite dichiarate all’uffisio dello Stato Civile 
il giorno 16 dicembre 
Maschi 99; femmina 8 — ‘Totalo 2è, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

| fatte all'Owervatorio astronomico di Torino 
‘al metri 278 aut Livelle del mare. 

î 17 dicembro 1878, 


















oltorao(5a. lopere 


791801784. la-pan 


Bali» 00'lealma [copert. 


por. 


139,44 8,5) 4,6) 
$ pom. 

793,5|+ 4,2) 49| 9OlLi 
$ pom. 
789,44 sl 4,91 soltoesels a. 
Fonperatia estrema al minima + 1,9 
uotd in gradi, centesimali ) massima 419 
‘Acqua caduta mili. 0,0 

Ifinimma della notte del 16-4- 9,9. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tengo medio di Roma), — 19 disembre 1878, 
Nascere del Soto, ore 7 59 — Passaggio 

ul ioeridiano, ‘ore 19 17 — Tramonto d'87 
Nascere della Lunmm 5 54 sera 

Passaggio al meridinno, ere /$ 40 matt, 

Tramento, ore 1118 matt. 

Giorno della Luna 197. 


‘80/150 /10lcatma [coperti 





59/812. [coperto 





lcopert= 





ELEZIONI, 

Ci si comunica. l'indirizzo che l'avvocato 
cavaliere Angelo Bosio ha diretto agli elet- 
tori del collegio di Nizea Monferrato, e siamo 


imi di consentire affatto (colle idee in 
[caso manifestate. 


Eoto il punto. principale e più importarto 
[di questa breve è snccoa sorittura dell'egre- 
gio candidat 

«Fra gli ammiratori del passato ,, che ne 
hanno le superstizioni © non la fede, è gli 
[ardenti novatori, «be nelle aulacio delle nude 
astrazioni perdono la giusta estimazione degli 

















omini | delle cose e dei tempi il mio. pro- 
grana sî è: conservare e progre- 
dire. 


‘« Conservare, informando la mia condotta a 
‘quei principi, che, conquistati u caro prezzo, 
pazsareno nel nostro diritto pubblico , e ono 
per nol questione d'essero o non essere. 

« Progredire , favoreggiando le libertà lo, 
(cali nell'unità: italiana ; concorrendo a tutti 
quegli inorementi negli onlini politici ed ecc- 
nomici che lo circostanze comportano ; propu- 
‘gnanio il meglio, ma sempro nel possibile. — 
Mi troverò cogli atidaci , ‘quando determinate 


Gircostanze, ‘e calkolate previsioni consiglie- 
ranno gli ardimenti. 


« Nella quastiono. ccelesiastica | rispetterò 
‘quanto è dovato sl sentimento religioso. sotto 
la salvaguardia: delle. pubbliche, libertà e det 
"diritto comune; concorrerò, nel rivendicare: e 
difeudere quanto reclamano În ragione civile 
[6 il genio dell'età moderna. n 
—_-— 
—__—_______—___ 














‘suo gli era presso; e la voce dello sco- 
nosciuto che di rivelazione in rivelazione 
l'aveva guidato a quella che ormai egli 
tredeva verità, gli susurrò all’oreechi 
— Eccoli entrambi!... Ma prudenza! 
Uno scandalo in questo luogo ti rovine- 
rebbe por sempre, è la ta vendetta ti 
bfaggirebbe di mano, per non lasciarsi 
'abbrancare mai più... Aspettalo quando 
esca... Sotto l'atrio... Vi sarà gente che. 
faelliterà la tua fug: 
— Va bene! borbottò fra i denti com 
voco che sibilava il primo dei due der 
minò, e serrò fortemente lo bracoia al 
‘seno, come se volesse fasciare d'un dop- 
pio cerchio, perchè non iscoppiasse, it 
o petto entro cui. bellivano tremende 
le più fiere passioni, 

Enrico frattanto e ln sus compagna 
Provarono nna viva delusione, perchè, 
[con quella libertà che consente nna festa 
‘qual era quella in cui si trovavano, af 
facciatisi alla griglia dell palchetto a 


























gravemente, Un dominò nero simile al|guardarti por ontro, ebbero appena tempo 


Ri 


Troni 














L'INCHIESTA INDUSTRIALE A.ROMA 


La mattina del 16, alle ore 11 nat. in una 


sila del Mioistero d'agricaltora, indastria | Presidenza, del Vice-Pres. Micmalani 


@ commeroio il < imitato dell'inchiesta indo- 
‘strinlo iniziò l'inchiesta orale di Roma: 

Furono interrogati pei primi i sigg. Fran: 
cisco Papa o Clemente Della Corte, entrambi 
conciatori di pelli a $. Maria Capua Vetere; 
Eeni caposero le condizioni della loro industria, 
aiesero cho bon 59 conciatori di pelli esietona 
a S. Maria, e che fl valore dei. prodotti a- 

rende amimalmente, per quel solo paese, ad 
oltre un milione di’ lire, Si lagnano di un 
dazio: municipale imposto dal Mmbictpio locale 
sopra le mattrio da concia da assì adoperate, 

Esprimono anche il desiderio che la Camera 
di commeruio di Caserta mantenga le promesse 
ghe lin fatto di adoperarsi per protiuovere la 
detrazione industriale, 

È quindi sentito il sig. A. di Mongolfier, 
Girettoro| della fabbrica di carta; così detta del 
Fibreno, a Isola del Liri) Questa fabbrica 
‘nroduce annualmente cirea ua milione è mezzo 
di chilogrammi di carta; Egli ai querela del 
crescente prezzo degli’ stracci, i quali. sono 
sempre più domandati per la esportazione. Si 
lagna specialmente delle frodi per cui siffatta 
esportazione vien fatta în non piccola parts 
nonza pagare fl dazio d'uscita di lire 8 il 
quintale. 

Egli domanda che si fatcinno cessato questo 
frodi © che il dario sia numentato aL 12. 

Anche i fabbricanti. di carta hanno ‘a d0- 
lerai del dazio di consumo , poichè i Cornai 
di quella regione hanno imposto dazi non lievi 
som i combustibili. Termina esprimezdo il 
yota chie. sia, sollecitata la contrazione della 
ferrovia per În vallo del Liri. 

1) sig. Federjco Alvisi di S. Agata dei Goti, 
attende alla fbbricazione del ferro, col ni- 
stema catalano ,, valendosi del minerale del- 
I'Eiba; nsa il catbono. di legna come combu- 
atibilo, La carezza. di quosto ba reso ; negli 
tltimi tempî, difficili le condizioni della un 
industria. Richiesto se’ non abbia cercato di 
giovarsi oi sistemi più recenti per la fabbri: 
‘azione del ferro, rispose cle. si attiene! ai 
stemi, antichi perehé l'oggetto della sua lu- 
voraziono # il ferro di qualità superiore, il 
quale no si ottiene cho meliantè combusti-| 
bile vegetale. 

II signor Bondi, della ditta fratelli Bondi, 
attende da 15/a0ni all'estrazione dei. caolini 
e delle terre refrattario noi monti della Tolfa, 
presso Civitavecchia, La mancanza d'ana via 
ruotabile dalle cave a Civitavecchia oli gri 
vezza delle tariffe ferroviarie, gli hanno ‘im 
pedito finora di dare al commercio. del cio» 
lino: quella estensione che egli crede. possi- 
tile, tanto più che s'aggiunge. l'assoluto di- 
aio e 
motrice, sia per adoprarla: nella preparazione 
© iavstura dei caolini. La qualità della ma- 
terik è tale, cls potrebbe estere largamente 
sata nello fabbriche di porcellana, quanto in 
‘quelle di carta e di anponi, como altresi nella 
iabbricaziono di statuette in discuit o simili, 

Da ciò è conseguito, che, malgrado gli o- 
stacoli accennati, il esolino della ‘Tolfa. potà 
casoro adoprato dal signor Richard di Ililano, 
dal coute Mattei di Pesaro, dal marchesa, Gi: 
nori, 0 dai fabbricanti di carta del circonda. 
rio di Sora. 

Promette di presentare ina memoria intorno 
‘i ribassi delle tariffe ferroviarie, che sare 
bero necsssari perolié I suoi ‘caoliui potessero 
competere in tutta l'Italia, con’ quelli prove- 
lenti dall'estero. 

Ti sig. Giuseppe Cucito di! Roma, attenle 
allo cromolitografia artistica; accenna alle dit.| 
‘ferenzo clio esistono fra il genere di cromoli» 
tografia usato a Roma e quello a cui atten: 
dono altri stabilimenti italiani. Creda che, in 
quest'arte, noî non siamo inferiori agli stra- 
deri. poco tempo fa si dovevano con- 
‘erat all'estero Je pietre litografiche; da 
‘qualche anno În gua sè ne trovano nnché în 
prese. 

La toriata è chiusa alle ore 2 112 pomeri- 
diane. 
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di vedervi sedute; in fondo, duo. persone 
mascherate, nn uomo ed una donna; che 
la mano prudente del conte Giallinî, che 
era terzo in quel colloquio; venne a .ti- 
rar su certe impannate di sota verde che 
tolsero affatto la vista dell'interno. 

La contadina romana scoppiò in ‘nia! 
risata. 

— Bravo conte! gridò ella colla sna 
voce più acuta. Che bel mestiere è il 
tuo ! 

Nulla da quell loggia diede a dive- 
dere che queste parole dette tanto forte 
da superare il rumore che si faceva in- 
torno, fossero pervenute all'orecchio di 
chi ui trovava colà dentro. La maselie- 
retta crollò le spalle e al volso con mag- 
gior garbo ed amorevolezza verso fl gio» 
vane di eni seguitava a atringere con 
affettuosa pressione il braccio, 

— Con quei cotsli bo ua conticino da 
aggiustare, ma c'è tempo, Li aspotto 
quando usciranno; Ora badinmo a noi. 

Enrico aveva travisto. in fondo alla 
loggia il dominò color di rosa a'nnal 








Seduta del 16 dicembre 





La neduta è aperta allo ore $. 
Sono convalidate' le nomino dl nuovi sena- 
Vengono introdotti nell'aula e prestano git- 
tamento i senatori ‘Fiano, Cassitto, Santa: 
‘nello, Visone, Briguone, Do Filippo 0' Cosenx, 
‘Arese, propone che si discuta subito il 
progetto, di. I 

dallo inondazio 
Sella (niniatro dele. finanze) osserva clie 
‘occorre attendere che. trovisi presento il mi- 
nistro dei Invori publtici. 

Si discute il progetto di legge per l'asse. 
stamento; defuitivo. del ‘conto generala del- 
l'amministrazione elle finanze per gli eser: 
cizi 1800 e 1870. 

È approvato scmea discussione. 

Bella (ministro delle finanze) presenta tre| 
progetti di legge. 

Si approvan'a nenza discussione il progetto 
per i nnnegigiati dalle inondazioni. è quello 
sui conti &t'mimiatrativi. 

‘armuneia che il senatore Manzî ba 
surrogato il senatore. Scialeja nella Commis- 
sione per i diritti di autore. 

Domani si discuterà. il bilancio ‘del Mini- 
Istoro di! fgrazia © giustinia. 

Ln seduta è chiusa alle ore 5 40. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 16 dicembre, 
Presidenza del Presidento Blameheri. 
La ceduta è aperta allo ore. 80. 

Sunto di petizioni. 

Prew. Essendo preseite l'on. ministro del- 
Vinteroo, gli aupunzio una interpellanza del: 
l'on. Morelli eullo, scioglimento della Società 
dei cuochi e dei camerieri In Roma. 

Lanza (uinistro. dell'interno) si dichiara 
pronto, a rispondete. 

Morelli chiede clio, cosa fecero. diverae 
Società al Ministro dell'interno, come quella 
dei cuochi e: camerieri in Roma © nu'altra di 
Firense, per meritarsì lo scioglimento. 

Quest’atto fu un'aperta violazione dello Sta- 
tuto;, Si trattava di persone. non pericolose. 
Alanifestarono forse qualclie aspirazione?’ ciò è 
Îesitissimo, 

Tn quall' tempi viviamo? Così non si fa fn 
Germatia e nel Belgio, 

Lanza (ministro) risponde che. queste $0- 
‘ietà ‘avevano dimenticato il loro! scopo, cioè 
Îl mutuo soccorso; ed erano. divenute. mesta- 
tori politici. Avevano fatto dichinrazioni con- 
tro 19) Statuto, e minacciose. per: la sicurezza 
dello Stato; avevano, aderito al patto, del Co- 
mizio dell'Argentina. Di froute a tali mani 
festazioni, il Governo avera il dovere (di ord 
'narno lo stioglimento. 

1 Eorelli insisto sollevando protesto © ri 
L'incidente è esaurito, 

L'ordine del giorno reca In: discussione del 
bilancio di prima previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per il 1 

Rudint propone che. le interpellanze du- 
nunziate dai deputati Crispi e Olivi 

'rinte dopo Ia votazione del bilancio; 
ora impassibile un'ampia di 

‘dizioni della: pubblica, 

Crispi e Oliva aderiscono. 

Pres. Con questa intesa apro la disons- 
slone generale; spetterà. agli oratori, a li 
tarsi a parlare lu proposito del bilancio, 

Micell fa, a critica generale dell'amimi 
‘nistrazione dell'interno; sorvolando n tutte le 
‘questioni, Si occnpa, più particolarmente dello 
acioglimento del’ Consigiio comunale di Ne: 

Esamina. l'opera del commisario straor- 

ccusa di essersi basato sugl'im. 

piegati; Acsenua alle. premorose protesto dei 

professori e sostiene. che le istituzioni furono 
Concnlcate. 





































































‘Atarvasi alla magistratura. 

Parla di questa in modo da farsi! richiamare 
‘dal Presidente. 

L'oratore protesta di rispettare la magistra» 
tira; é il Governo che Ja conculca. (0h! OA:), 

Diffondesi a parlare dello Società ‘operaie 
politiche, criticando la condotta di quelle au- 
torità cho sì incaricarono di chiudere, 

‘Ascenna a un decreto del prefetto di Man- 
ora, e lo dice dettato. dall’arbitrio ; tutto n 
Conculca, lo Statuto ; Jo leggi, persino le più 
[volgari convenienze, 

Pres. Onorevole Micell',, questi non sono 
termini parlamentari. 
Miceli inzista in ciò che ha detto, (Pro- 
ste a destra). Termina dicendo che l'ammie 
trazione ha preso uwa piega. pericolosi 
sima. 




















TETI EI 


donna, e il nangue gli aveva dato un 
rimescolo sotto il sospetto fattosi più a- 
cuto. che quella fosse tale di cui egli 
troppo ‘oramai prendeva interesse ; l’in- 
tervento del conte Giallini afforzava il 
brutto si tto; ma una voce in cnore 
badava pure a calmarlo, dicendogli che 
(ciò di cui egli s'arrovellava. era impossi- 
bile. Volgendosi indietro tratto dalla sua 
‘mascherina che voleva allontanarai di li, 
[Enrico si vide accosto la faccia melensa) 
del signor Baldelli che guardava timi- 
‘damente dintorno. E lo vide pure la con- 
Itadinella. 

— Buono; disse la mascherina ridendo; 
ecco a proposito quel grand'uomo del si- 
[gnor Baldelli. 

E andò dritto verso di Ini. 

— Ciao Baldelli, gli gridò petulante. 
mento. Mi sembri quì în mezzo un cano 
lamarrito sul mercato. Scommetto cho sei 
stanco. d'essere pigiato, e stufo d'essere 
molo... 

‘Baldelli gnardò un istante col sno oc- 
&hio somispento la briosa maschera che) 











0 relacivo ai danneggiati [1 


Criticn il Governo per aver. tolto.il comm. ! 


Ferrari dite che varili giornali etrissero 
al Afiajsteto come una vittario la. proibizione 
del Comizio nl Colosseo, esso prova il contrario, 
Il Ministero dimenticò le gua/entigie le più 
‘sacro dei cittadini, 
Si disse cls si trattava di una cospirazione; 
egli non lo crede. Tatauto sì fecero, senza al: 
cina ragione, molti arresti. 
‘Lanza (ministro dell'interno). L'onorevole] 
Nreopinanteinî ba prorpento a diro e abbi 
[la citare dei fatti ghe legittitmino Ja proibi- 
zione del Comizio, È tuttora peudento il pro- 
@ questa circostanza m'impone. dei 
(guardi, A suo tempo risponderò. 

Però posso dire fu d'ora che le mavffesta- 
rioni del delegiti. contro le istituzioni vigenti 
utorizzavano 1) Governo a proibire la rinni 
‘del Comizio. 

Bertani, Fu pani: 

Lanza (ministro). Non fu paura; si trat- 
tava di tar rispettaro ‘la legge, (Bravo a 
deotia). 

Il preopinante parlò del malcontento. Per. 
cià si ripete sempre: questa. parola?. Che il 
male via sîa,.... (OA/ a sinistra — Rumori 
como pur trojipo esiste più o meno. dappertu 
to, così l'Italia, non ne va esente. Quello che 
‘nego assolutamente, è che vi sin in Ieatia un 
Malcontento tale, che mi ‘ordine 0!lo i- 
istituzioni vigenti. 

i fa aleune. osservazioni! sopra Ja 
rotazione data dal ministro Lanza 

all'art. 82 dello Statuto, e alla muova giuri- 

'Spitilenza che si è preteso di stabilire. 

Ln leggo garantisce il diritto di associa» 
gione @ ia Iberia. di rinzione, o fa ‘convul: 

Ta proibizione anticipata equivale al rista: 
Vilimento della censura preventiva, 

Protesta contro la condotta del Governo, 
aeiza presentare alcuna mozione. 

Lanza ooo sostiono di aver rispet- 


























tato 16 leggi. Dice. che di fronte a un reato 
[contro a sicurezza dello Stato. il Governo 
veva il dovere di agire. Colla vostra tesi, 
dice rivolto alla ‘sinistra; vol. distraggete il 
[Codice penale. 

@liva noù è soddisfatto della ginstifica- 
zione ‘del ministro; appoggia le idee. manife« 
‘tato dall'om, Cairoli, 

Parlatio ancera il ministro Lanza! e l'onor. 
Billio, 

La discissione generali è chiusa, 

Molte voci. A domani! a domani! 

Tin seduta è sciolta alle (ore) 6, (Gazsetta 
d'Italia). 
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Ci serivono ; 

Roma , 15 dicembre (sera). 

La legge sulle’ corporazioni religiose 
lia sofferto nn colpo gravissino, nel Co- 
mitato, privato di ‘stamane. 

VI ricordate. come ieri, ‘tatto ad un 
tratto, l'onorevole Chinves proponesse, a 
‘modo d'aggiunta, di eseludere dalle case 
(generalizie, le qnali vengono conservate, 
quella dei gesuiti. 

Non saprel ditvi neVil Chiaves si muo-| 
Vesse a fare questa proposta, 0 per mezzo 
pentimento del voto dato da lui Il giorno 
Precedente, a favare delle) case genera-| 
lizie, o per amore di popolarità. Fatto è 


che la sua proposta veniva rinviata alla 
fine degli articoli. 


Stamattina il Comitato approvava ra! 


‘| pidamente gli articoli rimanenti dello 


‘schema di legge; quindi veniva all'ag- 
giunta del Chiaves. Il Lanza non l’ac- 
cettava, ma non volendo aver l'aria. di 
respingerla ricisnmente, pregava’ il suo 
‘amico di contentarsi che fosse inviata 
alla Commiszione come una raccomanda: 
zione, È a notarai che sulle raccomanda. 


zioni il Comitato non prende nessuna rì- 
‘soluzione: 


Il Chiaves consentiva, ma l'opposizione | 

è impadronita della sua raccomanda» 
zione @ modificandola è trasformandola in 
tina vera proposta formale, ha fatto si 
che il Comitato votasse, 

E il voto è stato favorevole, come già 
‘avete saputo; per telegrafo, alla soppres- 
‘alone assoluta d'ogni casa dei Gesniti. 

I deputati che riservando ogni quistione 
‘8ul mantenimento delle: case generalizie) 
del quale si parla nell'art. 2, hanno în- 
tanto deliberato che in qualsiasi. ipotesi 
la casa o l'ordine dei Gesuiti debba es 





‘stava al bracoîo d'Enrico, poi disso a 
‘quest’ultimo : 

— Ha trovata ina mascherina molto 
distinta... Mi rallegro. 

E la impertinente col medesimo tono: 

— Vatti a riposare, va; e ti dico io 
‘dove... Lì in quella loggia di proscsnio... 
'Riposeresti anche gli occhi dal troppo 
(chiarore che! ci abbiamo qui, perchè colà 
‘dentro vi è una delizionamento misteriosa 
‘penombra ; e ci troveresti una buona e 
‘gradevolissima compagnia. 

Fosse timidità od altro, il meschinello 
‘marito di Eulalia. arroasi. vivamente, 
‘mandò nu'ocohiata dl ableco alla loggia 
‘additatagli in quel modo dalla maschera, 
le poi chinò lo. pupille a terri 

— Non ti capisco, balbettò egli ap. 
pena intelligibilmento. 

— Non mi capisel?... Tanto meglio! 
Ecco una bella qualità. nella tua condi- 
zione... Continua a non capire e farai 
bene... DÌ chi non capisco a tempo non 
‘è solamente il regno de' cieli, ma sono 
[pure i vantaggi della terra. 

E il demonietto, lasciato in asso il po»! 




















‘sere in modo assolnto abolito, sono stati 
I41 contro 87. Dieci o dodiai si sono 
‘tenuti dal voto. 

Questo risultato è stato, salutato con 
fragorosi applausi dai banchi dell’oppo- 
sizione, ed è stato accolto, con segni vi- 
sibili di vivo malumore, sui banchi del 
Ministero e della; destra. —. 

Poco. poi il' Comitato si separava in 
mezzo ad un'agitazione vivissima, 

È evidente che. questa. deliberazione 
rovescia tutto. il concetto della leggel 
‘ministeriale, secondo! fl quale a tutti gli 
‘ordini ‘generalizi è mantennta ana casa. 
Aggiungete che esclusi i Gesuiti dal be- 
nefizio della disposizione dell'articolo 2", 
‘hon v'ha ragione sufficiente per non pri: 
varne similmente i Francescani , i Car- 
melitani , ecc. È vero che per î Gesuiti 
W'ha la ragione speciale del colore 36) 
loro sodalizio, ma a questa considerazione 
dove: prevalere, secondo il modo di vedere 
del Ministero ,, la ragione. politica del 
conservare, a tutti gli Ordini una rap: 
presentanza presso la Santa Sodo, 

È vero che sinora non si tratta che 
‘d'un voto del Comitato; ma questo yoto 
è stato dato, presenti circa 250 depntati, 
(sd è d'indole tale, che ben difficilmente 
potrà essere mntato, în seduta, pubblica, 
davanti al gindizio della stampa e del 
pai 

Tatta Ja doputazione romana, senza di- 
‘atinzione, lia votato la soppressione dei 
Gesuiti. 

Domani si nomina la Commissione che 
deve riferite; la destra e. l'opposizione 
hanno formato le loro liste; quella della 
destra pince poco ai dissidenti del par- 


tito, parendo ad essi troppo conserva- 
tiva. 


Quindi non'è improbabile chie, stante 
questi screzii nelle fle della maggio. 
ranza, taluni nomi della lista dell'oppo- 
‘sizione passino senza grande difficoltà. 

L'articolo 2° della legge. che approva 
il bilanoio preventivo. dell'entrata lia] 
continuato a fornire anche oggi il tema 
‘ad una vivaco' discussione tra alcuni de- 
putati dell'opposizione e il ministro Sella 
‘sui risultati. dell'amministrazione finan- 
Riaria e sul deficit dell’anno. Ma, sia) 
detto di passaggio, questa discussione 
troverà la sua vera sede nel bilancio, di 
previsione definitiva. Allora potrà trat- 
tareî amplamente colla acorta della situa- 
gione del tesoro. 

Si conferma che l’interpellanza. sulle 
condizioni della pubblica sicurezza sia| 
fatta non nella discussione generale del 
bilancio passivo dell'interno, ma al ca- 
pitolo della. pubblica. sicurezza. 

La relazione della Giunta che ha esa- 
minati i progetti di legge: sull'ammini- 
‘strazione centrale, provinciale o comu- 
‘nale, è stata postà all'ordine del giorno 
‘della Camera; ma dopo i bilanci, lo leggi 
‘militari, le proposte della ‘Commissione 
d'inchiesta sul macinato, eco., eee, Ciù 
'Yuiol dire che, l'ardore mostrato, in un 
dato momento, per questa. discussione, 
‘dal Preaidente del Consiglio, deve essersi 
fattepdito asl. ed è vene ce aa co. 



































Venerdi scorso alle 7, pomerid. è teriniuato 
presso lu Corte di Assisie di Salerno il giudi- 
zio n carico del brigante Giuseppe Taglio e 
‘àei suoi 7 compagni. Tn seguito al verdetto 
‘affermativo, la Corte lin condannato Giuseppe 
‘Perdio alla pena di morte, 6 dei suoi com- 
plici ai lavori forzati @ vita, il settimo, per 
home Apollonio Marino, a. 15 anni; di lavori for- 
nati. 


IL PRESIDENTE E L'ASSEMBLEA, 
Scrivono al Times da Parigi: 
La Giunta dei trenta e il Presidente non 





\ver'uomo, 
Enrico. 

Ma fu questi che, a 
‘delle spiegazioni. 

— Mia cara, disso egli, fatti pochi 
‘passi; a me non piace în nessun modo 
‘essere nella categoria di coloro che non 
‘capiscono, a vorrei un po’ sapere ciù che 
sta otto ‘alle tue parole. 

— Ah ah! Foce la mascherina con un 
riso secco e nervoso: è vero che anche) 
‘tu ti sei lasciato invischiare dalle moine 
di quella veterana dello civette.... Povero 
‘giovane! La superba signora Eolalia è 
là dentro col duca., 

Enrico si fermò su' duo piedi. 

— Giuro al cielo! S6 fosse vero! 

— Sta meco, te lo farò vedere... T'an- 
‘noia egli di molto aspettare un pochino| 
n mia compagnia? 

Lacoste, confaso, quasi sbalordito, con 
‘un tumalto entro sè, in cui non cl si 
raccapezzava egli stesso; si Jasciò tirare 
dove piacque alla sua compagna. 

Si trovò solo con lei in un. palchetto 
vicino a quello del duca; ela leggindra 


llontanò ratta, ‘traendo seco 





la volta, volle 

















anno) ancora potuto; convenire. sulla. natora 
che debbano avere le deliberazioni di quel 
corno, ma credo che il dubbio non durerà più 
lunga perza. Se alla maggioranza della Giunta 
Verrà fatto di ottenora dal signor Thièrs qual- 
‘che. assicurazione: che. 5: Governo proporrà 
‘analche provvedimento per. modificare. l'ener- 
‘cizio del suffragio universale, gli concederà il 
prolungamento dol potere per. quattro anni, 
‘che è Ja cosa che gli sta. maggiormente a 
‘cuore, e poi attenderà alla istituzione di una 
Camera alta. Nou credo che si troverà. diff 
‘coltà ad accordarsi col Presidente cirea il 
‘modo dî elezione e la formazione di quel corpo, 
‘ed al conservatori importa assai chio:\mon si 
'nerda tempo a formarlo. 

Il sig. Thiers la sempre fisso il'chiodo di 
riumovare l'Assemblea per terzi, nia a questo 
(disegno la maggioranza  risolutamente con- 
traria, ‘ed anzichè cedere sù questo pinto, 
spingerà le cose agli estremi, onde si piò cre- 
déro che fiuirà collo spuntarla, Non vi sort 
difficoltà. intorno al: votò sospensivo, 0 neppure 
relativamente allo norme secondo cui il T'hters 
[dovrà salire sulia bigonoia, Non si. solleverà 
probabilmente la questione della. vicepresidenza, 
‘ cui non dà molta importanza _il Thiera, nè 
la maggioranza. 

La questione più ardua sarà l'esercizio del 
diritto di sultragio, polché se il sig. Thiera con- 
‘ehte a modificarlo si porrà affatto in iscrezio 
colla sinistra, eppure egli è molto propenso & 
tale provvisione. Tl duca di Audiftret-Pasquier 
0 il duca di Broglie , cho no sono i promotori 
prinoipali , dimostrano abilità e moderazione. 
nel trattare questo affare, 0 paro. che pol mo- 
mento” abbiano, posto a parte ogni questione 
‘dinastica, anzi dimentioxto In monarchia, È 
bossibile che Casimiro Pérler, il quale si era 
'aseni avviciùato al centro sinistro ; finirà con 
‘aderire francamente al csutro destro, onde hs 
reso Je mosse, traeilo seco parecchi altri 
membri dell'Assemblea , 0 spiegherà. modo- 
razione 8 tolleranza. Paro che il Thiers gli 
‘abbia. offerto. il portafoglio e che egli l'abbia 
ricusato. 

La nomina del signor Leone Say a. miui- 
‘stro delle finanze, inveco dell'interno, ch'era; 
il suo ufficio natnrale, si. considera com» un 
fadizio che il signor Thiere sia disposto a 1a- 
ciare, occorrendo, cadere il trattato commer- 
‘ciale colla Gran Bretague, E ciò sarà co- 
‘Stretto a fire se non potrà indurre lo altre 
hotenzo ud altoraro le loro tariffe, giucchè 
l'Assemblea non: permetterà mai clio. si pon- 
[gnno diritti di compensazione sulle mervi frate 
(così, mentre vi sfuggiranno lo germaniche e 
quelle di altre contrade, In questo caso, il 
[Say che è liberoscambista 6 non _risponsabila 
del trattato, mon cadrà con esso, como a 
yreblie fatto Îl aîg. Goularl so non avesse ri- 
parato al ministero dell'interno. 

L' avvenimento più importauto di ‘questi 
[giorni è la pubblicasiono del manifesto dei 
‘deputati radicali della Camera per agitare la 
‘nazione. in favore. dello. scioglimento jume: 
'diato. Pretendono essi di rappresentare in po- 
litica la maggioraura dei Francesi, ma coloro 
(che affermazo, di conoscero. esattamente lo 
itato degli spiriti, negano ricisamente tal 
[co6n, anzi sostengono che i radicali: rappre- 
(sentano Ja' politica che. inspira maggior spa- 
Fvaito ed errore alla. popolazione. È un fatto 
significante che in un'Assemblea composta di 
70 membri, appeua un quarto professi l'opi- 
‘iono che essa non rappresenti la nazione, che 
‘libia. oltrepassato il suo potere. 

Supponevazi cho fosso assai | più considera» 
bile il mumero di coloro che mantengono tale 
opinione, e dal nostro punto di vista pare 
‘assai ridicolo che la. maggioranza della (Ca- 
mera permetta che gli elettori. prendano leggi 
fà una sula frazione di essa senza. prendere 
Provvedimenti immediati per neutralizzare ls 
infinensa di essa con qualche diretta azione 
fi singoli comizi. Tuvece di ciò i fogli con- 
hervatori contestano $l diritto dell'Unione re- 
pubblicana di’ scrivere delle Isttore' a questo 
ibroposito, « Ha diritto_il popolo, n domanda la 
Gazette de France, u di chiedere lo. sciogli» 
mento dell'Assemblea. sovrana, munita di re- 
[golare mandato? » 

‘È così strano l'dire il foglio ultralegitti» 























‘mascherina, sedntagli presso, appoggiate 
le bracoia alla sna spalla, lo guardava con 
‘occhi quali non vide ‘mai più seducenti 
[Sant' Antonio nelle sue famose tentazioni. 

— Udremo quando usciranno dal pal- 
'ohetto, diceva la donna, ed allora lascia 
‘fare da me che ti preparo un colpo di 
(scena... Frattanto chlaccheriamo. 

— Sì, rispose il giovano affascinato da 
‘quegli sguardi; ma per chiacoherar di 
‘meglio, mi pare sarebbe speliente ch'io 
ti vedessi del tutto © conoscessi chi 

— Come! non m'hai ancora ravvisata? 

— No. 

— Segno evidonto che ti sono molto 
impressa nell'animo: disse la donna con 
una schersosità in eni c'era pure dell'a- 
'marezza, e, levatasi lentamente la. ma- 
lschera, mostrò la bella faccia della Fi 
fia, fatta più bella dall’ animazione di 
'quell'istante. 

Ma frattanto che cosa avveniva nella 
loggia vicina? coll'usato privilegio del 
romanzieri penetriamoci a vederlo. 























(Continna) Virronio Brasezio. 








mista. sostonere 1'diritti sovrani della Ceinera, 
come il leggera la Republigue francaise, ln 
‘qualo nega tondamento lo tasso diritto, Eri: 
dentemente si sono seamblate le;yarti, tuttii 
patiti ni trovano.in una posizione falsa, per- 
‘hà non comprendono, i primi principi. dell'i- 
atituzione, che desiderano fondare © îl mi- 
lior modo di applicarti: 

TI manifesto dei radicali è una carta favo: 
revole al giuoco della maggioranza ed essì 
ginscano Îl tutto su essa; Tl popolo, come no- 
tasi nel manifesto, ‘ancla. alla tranquillità 0 
nell'invito ad una generale: e profoida agiti 
aiono non velo il modo di ottenerla, Ha solo 
um partito estromo il qualo sgomenta più che 
i fossi, ed è quello dei bianchi. Se la repub- 
blica sona Comune, 0 ln monarchia ciò che 
esisteva prime del 1759, il grosso della no 
polazione non ha vagherza né di una ca, 
nè dell'altra o flotta tra il timore di una 
Gosa e dell'altra, Quanio pareva imminente 
il Comune -Îl. passo. era sottoposto. all'in- 
fiuenza del Gambetta si elesso un'Assemblea 
in cuî prefominnrono i monarchici, e se era 
sì fard sontito più vivamenta il timore, della 
monarchia comiucierà ima reazione in senso 
contrario. 

Brevemento non. si vuole né ill Gambotto, 
nè Enrico V. Entrambi questi candidati ssn0 
‘antromamente în uggia alla. popolazione e il 
solo motivo per. cui si crede che î partigiani 
del primo sinno assai più influenti che quelli 
del necondo è perchè finno. più rumore, Ciò 
‘cho la popolazione desidera realmento è ciò 
che lin promesso il Thiers, una repnbblica 
conservativa. Essa non ha veramente un con- 
cotto ndeguato di em, nè sa come si possa 
costituîre quel Governo, ma sì è messa iu te- 
ata quella formoin. © ufente altro lu potrà. con 
tentare, e invitata a rendere il. sulfeagio lo 
renderà per d i 

Ti perchè quando Ja Iepudligue franpaise 
dice che u topo la rivoluzione del 1789 il po- 
polo fu investito della sovranità in Franoia, 
alè a diro l'universalità. dei cittadini fron- 
cosî © lie nissuno frazione del popolo si può 
attribuiro Ia detta sovranità » i loro. opposi- 
tori debbono prenderla in parola, giacchè non 
sarebbe difisile far un appello allt naziono il 
‘qualo dimostrerebbo chiaramente che la atimpa 
radicale non rappresenta che una frazione 
della. popolazione. Otto invece che si permette 
che continni l'agitazione in favora dello scîo- 
glimento ‘e si tratti la) questione come si di- 
stuteranno le petizioni inviato all'Assembi.a, 
invece di fur circofnre dello petizioni in senso 
‘contrario. 

‘A qieato partito mnbveno. l'obbiezione che 
produrrebbe In gnerra civile. Fa questo ti- 
more ‘affatto privo di fondamento, cho indussa 
ai fare molto concessioni alla sinistra , il cul 
risultamento oggi da nola, e questo timore 
‘ltresì contiamerà n. paralizzare la maggio: 
ranza. finché essa noù avrà imparato a non 
temere la guerra. civilo: più di ciò che la te- 
mano i suoi oppasitori, i quali on soi niente 
così preparati. como vorrebbera far credere. 









































Nel distretti di Gitschin,  Pardubite © Ko-| 
niggrita in Boemia è scoppiato il vaiuolo nero 
© il cholera. A motivo del vaiuolo i professori 
lintmo domandato al Governo clio. vengano 
chiusi l'Università e l'Istituto tecnico. Nel di- 
stretto di Gitachin inforisco anche la peste 
bovina. Duo compagnie. dinfanteria. furono 
‘spedite nei Inoghi infetti per stabilire na cor- 
done sanitario, 


CORRIERE DEL MATTINO 


CI sorivono: 
Roma, 17 dicembre (mattino). 
Ieri il Comitato privato della, Camera 

















passò alla nomina della Giunta che deve 
riferire sulla leggo delle corporazioni re- 
ligione 

Questa ‘elezione, prese un'importanza; 
‘maggiore, dopo il voto dol Comitato chel 
esoluse da ogui idea di conservazione la 
Casa generalizia oà anche il semplice ge- 
neralato dei Gesuiti. Impaurito di questo 
voto il Ministero, od almeno Ia. frazione 
[che hm per suo organo particolare l’Opi- 
ione, dubitò forte che 4 candidati eletti 
‘nella riunione della maggioranza corressero 
pericolo d'ana sconfitta. E questo dubbio 
si-foco tanto più gravo, cssendosi saputo 
(cho 1 deputati di destra, i quali, dissen- 
tono dal Miaistero nella. quistione che si 
agita, non accettassero che uno o duo dei 
nomi vinti nella riunione della maggio: 
ranza. 

CIÒ posto, che fare? A. scongiarare 
‘questo pericolo; l' Opinione, d'accordo coi 
®uoî amiei, miles faori l'iden, di far, una 
[Commissione d'undici membri, aggiun- 
gendo ai notte già designati, altri quat: 
tro più o meno dissenzienti dal progetto 
ministeriale. 

E infatti all’aprirsi dell'adunanza, del 
(Comitato, vi fa chi propose una, Commis» 
‘atone d’undio! mombri; ma dopo una breve 
‘discussione; In proposta venne respinta. 

Quindi ‘si procedette alla nomina della 
(Commissione. Circolavano tro liste, l'una 
‘dell'opposizione, l'altra della destra, l’ul- 
tima mista, cli'era quella dei dissidenti 
di destra. 

Già vi è noto il risultato di questo/ 
primo squittinlo. Duo soli vennero eletti 
‘al primo giro, cioè il Restelli e jl Piss- 
nellî. Per i rimanenti. cinque. membri 
‘della Commissione v'ha ballottaggio tra 
[gli onorevoli Zanardelli , Mancini , Fer- 
acciù, Mari, Bonghi, Bon-Compagni , 
Messodaglia, Abignente, Nicotera, Lesen. 

Il Pisanelli] e il Restelli sono stati 
eletti al primo scrutinio, avendo raccolto 
i voti di tutta la destra, compresi i dis- 
sidenti.. 

Quanto ‘agli altri cinque membri clie 
restano a compiere la, Commisaione, pare 
certa la riusoita degli onorevoli Mancini, 
Ferraceiù 6 Zanardelli. d'opposizione per- 
chè questi nomi nono accettati dai di 
denti di dentra. 

La battaglia più fera snrà combattuta) 
Wagli altri due nomi, dalla scelta dei 
quali dipende ls maggioranza della Com- 
missione, 0 nel senso dell'opposizione, o jn 
quello della destra, secondo saranno scolti 
più gli uni che gli altri. 

Nom vi fo alcun pronostico, perchè, 
prima cho questa lettera vegga la Ince 
‘nel vostro giornale, voi avrete già co- 
noscioto, per telegrafo, il risultamento 
del ballottaggio. 

Aà ogni modo, comungne risulti 1n| 
Conimissione, resta la deliberazione del Co- 
mitato che; riservata ogni. quistione sul 
‘mantenimento delle case. generalizie, 
(seluso ih nn modo. assoluto quella dei 
gemiti, F. 

11 25 novembre scorso è atatà firmatà una 
(convenzione) fra fl Governo italiano e quello 
'ell'imporo; germanico per l'esercizio della na- 
vigazione di cabotaggio lungo le coste dei 























idto Stati, da partò deî marittimi. delle due 
nazioni. 

La convenzione è stata rat'fcata da S, M. 
(con decreto dell'a corrente, 





Leggesi nella Gaerelta U/ficiale del 16: 

« La Commissione sentralo deliberava or 
tmove sovvenzioni per la provincia maggior- 
‘mente danneggiate dalle recenti inondazioni, 
dic L./50.C00 per Mantova, "Lu 20,000. per 
Modena, L. (90,000 per Ferrara e I. 40,000 
per Rovigo. n 





Oggi ci è arrivato il giornale Za 
tisorto a nuova rita 

Sia. il benvenuto, e possa vivere sano sonza 
altro aincopi i 





Parlasi di nuovo a Berlino | d'au. viaggio 
(che l'imperatore Guglielmo avrebbe intenzione 
[li faro a San Pietroborgo nella prossima pri- 
mwavera. 











mvpmRIAt Dì n 
DISPACO) BLETTRISI PRIVATE 
QUOENZIA STEFANI) 
Berlino, 161 dicembre. 
La Gazzetta di Spener conferma che| 
Bismark è intenzionato di dimettersi come 
presidento del Ministero prussiano, ma 
resterà. miniatro degli affari esteri di Prus 
‘ala 6 cancelliere dell'Impero. 


Versailter, 16 dicembre 

La voce che Thiers abbia disapprovato 
Il discorso di Dafaure, d priva di fonda- 
‘mento. 

Thiers. recossi | presso la Commissione 
‘doi Trenta, Disse che non volle nel Mes- 
saggio rinolvero la questione. di repub- 
blica 0 di monsrehia ,, ma soltanto indi- 
daro la nesessi*) di occuparsi in avvenire, 
(od insistette per: Ta creazione della 
‘conda Ccinera. Soggiunse : La repubblica 
esloto; quasto è un fatto : bisogna rove- 
Belarla o dare i mezzi per andare. in- 

nei: 

Domandè di organizzare l'attuale stato| 
di cose, come consigliò Audiffret anbato, 

‘Se pensate così, soggiunse, siamo d' 
tordo. 

Thiers espresso ardentemente il desi. 
‘derio di un accordo, e domandò, che la 
[Commissione non si ‘limiti ad ndirlo, ma 
discuta con tal. 

Laroy ringraziò Thi 

La Commissione accettò la discussione, 
‘che incomineierà mercoledi. 

Parigi, 16 dicembre. 

Notizio da Versailles recano che il di- 
soorao di Thiera alla Commissione dei 
trenta produsse grande effetto. in senso 
‘concillativo. Sembra che ‘lo disposizioni 


















































igliori. 

Gl'indiriazi spediti a Thiors sono ol- 
tire 3000; 

Roma, 17 dicembre. 

La Commissione incaricata. di riferire 
sal progetto per! le Corporazioni religion 
elusci composta come segne: Pisanelli con 
‘voti 147, Restelli 138; Mari 108, Messo 
‘daglia 164, Zanardelli’ 159, Ferracit 155, 
Manoini 154. 

Camera dei deputati. — Dopo breve 
discnasione sì delibera che la Camera si 
‘aggiornerà dal 91 corrente ‘al 10. gen- 
‘naio,:e che il bilaneio dei lavori pubblici, 
di cui non è ancora distribuita Ia _rela- 
zione, ai porterà all'ordino del giorno al 
riprondersi dello seduto. 

‘Sì riprende pol la discussione del bi- 
lancio dell'interno. 

Sui capitoli riguardanti il personale 
‘degli Archivi ai Stato, ed il peraonale del- 
l’amministrazione provinciale e del ser- 








dei Commissari siano notevolmente mi-|R; 





‘vizio delle Opere pie , segnono speciali 
‘isonssioni, a cui prendono parte Ange 
Toni, Margia, Leardi, Viaceva, Bonfa- 
dini, Ghinosi, Asproni, Musei, Oliva, Ber- 
tani, Sineo, Sorrentino, ‘Berti Lodovico, 
[Sandonato 6 Raelî. 

Lanza rispondo 0 dà schiarimesti. ai 
[vari oratori; enpone i suoi intendimenti 
circa. questi rami d'amministrazione. 

Si approvano 14 cspitoli. 

Sella presenta domanda per: la facoltà 
dell'esercizio ‘provvisorio| del. bilaneto dei 
lavori pubblici. 

Senato, — Alconi senatori prestano 
giuramento. 

Arese raccomanda aì Governo la con- 
dizione degli impiegati dollo Stato. 

Defalco risponde: che il Governo si 0c- 
cupa di tato, guestione, 

Approvaal Îl bilanelo di'grazia e giu- 
tizia. 

Dopo alcune osservazioni di Serra, 
Ferraris e Caceta, a cui Defalco risponde, 
ii approvano pure i progetti di legge pel 
[concorso ai posti di sottotenente nell'ar- 
tiglieria ‘e’ nel genio, © per l'anzianità! 
degli allievi dell’Accademia militare. 

1 progetti approvati. Jeri si votano) a 


[serutinio segreto con grande maggio: 
ranza. 














Bukarest, 16 dicembre. 
Caniera. — Vernescu,'appartenente al-| 
l'opposizione, intarpellò il Governo circa 
la questione delle ferrovie. Propose un 
mo contro il Governo per là 
illegalità commesse, e che la Camera ri- 
(oasi le garanzie. 
Parleranno altri 20 oratori. 
Madrid, 17 dicembre. 
Congresso. — ‘Zorrilla dicliiara che il 
Governo. intende'di Introdurre: delle ri- 
forme » Portoricco, fra citi l'abolizione 








° [della schiavitù. Sogginnge che l'orribile 


[insurrezione carlista. decresce e che l'in- 
urrezione federale è terminata, L'ordine 
è assicurato. 

Ta Camera approva con 182 voti. con- 
tro 6, nua proposta che dice: L'Assem- 
blea intese con piacere ln dichiarazione 
del Governo. 
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Un muratore, a nome F... Rafnslo, i 
l'altro mentre faceva provvista di foglie e 
legna în tin campo della borgata di Lucento, 
fu da uno sconosciuto individuo ferito con due 
‘colpi di falcetto al eapo ed alla mano. 

— Teri sera, verso le © circa, duo ebanisti 

Cernain scesero in cantina 
render vino; ma Indro nel frattempo s'intro: 
use nella. loro casa coll'idea. di far bottino, 
ina il birbone fatto il conto senza l'oste, 
polehò giunti in tempo I due giovani, fu di 
ssi consegnato a duo guardio municipali che) 
lo tradusero alla Questura. ‘Egli si chiama 
Pietro, d'anni 184, di condizione fa 
[gritme, 

— Ua altro induatriante si presentò. dalla 
rta D., iu via Po, como agente della con- 
tassa, ML; ma lasciato nolo nella sala d'aspetto 
ubò parecchi metri di velluto in sota e press 
fiero. 

— Stamane, di buonissima ora, tre studenti 
oltra al commettere disordini nel caffà della 
ferrovia, ferivano leggermente. un cameriere 
[con na tolpo di bastone. La forza armata sic- 
‘torse ed arrestò i tre perturbatori. conducen- 
doti ‘alla Questura, 

— Gli arrestati furono 18 fra cui 5 dome. 






























VARIETA' 


GIAN DELLE BALME 
== 
(Seguito, vedi mum. 319, 319, 814, 915,310, 
317, 819, 990, 991, ‘999, 994, ‘925, 526, 
358) 399, 390, 359,/898, 841, 949 e 545). 








[rosta ed il medico, poco, prima della: meren- 
'notte, trovarono, Gianni che singhiozzava in 
‘ginocchio atringendo le mani irrigidito di Te- 
resa, Invano il dottòre cercò un segno di vita 
n6l polo muto della moribonda, o crollò tri- 
[stamento il capo. Tattavia, un’ piccolo spec: 
‘chio, avsicinatole alle labbra, leggermente ti 
'appanò. 

Vi hs ancors im resto di fato, disse il 
medico, ma veramento non val la pena'di par- 
Iarne; noî srriviamo troppo tardi, nignor'pre- 
vosto! 

— Ahime! lo temo pur troppo. Credete voi 
‘olo la ala ancora iu grado di darmi retta? 
— Ne dubito desai. 

— Tenterò. 

Ti vecchio sacerdote s'iuginocchiò a lato 
della moriente olo prese ‘una mino: — Fi- 
(glia mia; sono io, il vostro pîevosto, e 
[vengo o'pregare con voi; #3 mi udite, fatelo 
‘conoscero stringendomi. la mono. Volete. voi 
ricevere l'assoluzione dello) vostre peccata? Di- 
telo, figa mia; lo volete? 

Ta mano di Teresa rimase inerte. Il veo- 
(chio prete le parlò ancora per. qualche tempo, 
tentando tutti i mezzi per ottenerne un segno 

ualunque. Quando riconobbe l'inutilità. di 
oi eforzi, si alzò tutto desolato; indossd si: 
lénziosamento una stola, si tolse'dal seno gli 
olii sauti dell'estrema unzione, e cominciò ‘lo 
irezhiere dell'agonia cristiana. Coloro che as- 

leva a questa lugubre scena, pregavano 
Hngiuocebiati sul'nudo sn3s0, alla treviolante 
luce d'un fuoco, di gi ioni singhica- 
ava come ra fanciullo, Nell'Istante in cu il 
Preto proguoziona questo. perle: Aprteri, 
porta dell'eternità, Teresa parve. riauimiarei; 
HI suo seto leggermento sî agitò, le sù» pal 
Pebre ai spilancarono: 

— Gianni! mormorò con voce. sppens im 
percattibite; e, reclinando il capo dalla parts 
dell'amato sposo, spiò dolcemente, sen'appa- 
Fenits dolore 
Dopo la morte di Teresa, il buon. prevosto 
voleva ad ogni costo condur seco Gianni, 
strapparlo al desolante spettacolo: 

— Vieni, dicevagli, eudinmo insiemo a di- 
‘iporre le cose per far onore alla povera Te- 
resa, nessuno meglio di me espeva, quanto 
fosse tima brava fanciulla, e voglio. che come 
tale sia da tutti compianta, malgrado lo sp- 
‘parevse. Vieni, mio povero” Gianni, vini 

— Siguor prevosto, voi siete la bontà 
stessa; ma, ve ne prego, Insoiatemi qui a 
piangere iù libertà presso di lei. Oi ‘eravamo 
Promesso di on wi nbbandonarci, di amarci 
Mempre: per quante siano le eseguie che voi 
Mosto are, Bisognerà puro "trasportare 
limgi di qui; lascintemela dunque fino a quel 
momento! Ah! signor prevosto, so voi vi 
lente. 

— Che cosa, mio povero Gianni? 

È possibile cib? Lo ignoro: me, eo que- 

potesse, mi chiamerei veramente folico 
nella mia sventura, La mia  pover 
[some biona cristiana, deve certo riposare 
terra benedetta: ma non. vi potrebbe essere 
della terra santa fuori. del cimitero? Se. oi 
voleste benedire quel pezzo di terra là, a' piedi 
(di quel gran ginepraio, non sarebbe sasa me- 
glio? A questo modo, io potrei. sempre. star= 
mene presso di lei senza, mai abbandonarla; 
[como o avero promesso! 

Il buon curato, commosso da questa do- 
‘mando, figlia d'ah amore così profondo © così 
perietto, strinse Giurni fra le suo braccia, e 
gli rispose tosto: 

— Sarà fatto secondò il desiderio tro, 
Gianni, scava tu stesso la fossa. della tua 
[donDa,'ed fo domani ne faro la terra bene- 
Mette fel suo riporo fo al giorno del. gia: 

o. 

E così fu fatto. Fia dall'alba Gianni si ao- 
cinse con febbrile ardoro al suo funebre. ln- 
oto: Invano Siffreia , Simon ed alcuni altri; 
'icecreî alla primo notizia della, morto di Te: 
Fees, vollerà, aiutarlo nell'ardua bisogna : 
[Gianni ricusò dolcemente ogni soccorso. Supe: 
rando infinito dificoltà, egli riuscì n scavaro 
‘ata profonda btica, che'per due terzi peaetrava 
nella roccia. viva, ‘Appena era finito il suo ]a- 

ro ch giunse il funebre corte cantato l 
salmodie ds'morti (Continua) 































































































Quando fualmente giunsero Siffrein, il: pre- 


Uowiso Gievsrra geronta, 











quasi. tutti di Piemonte, con un ri- 















Banca Vaaeta 
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Caoapa grezza 18 al q; L. 118 50 120 35 

















Marianopoli 1251123 a 41 26 di 
‘Africa daro, 190126 a 90 50 disp. es00| 




































red, mobil, france 











ObbI regia Tabacchì 485 — 











‘ll prossimo termine di qmesto stato 
= — | cono, © speriamo che il: nostro giu-| 
455 — [dizio. verrà presto confermato dai fatti. 








CONDIZIONE PUBBLICA 
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Lione si noia qualche ribaeso; ni 











la 110/20, 






































BORSA DI TORINO 





dalla sete in Torino 

















- “ ‘Rendita al B 010 Ù Sa sbbltoi, ‘Antorizzat 
dlmnna scorsa sù quella piazza si Londra n vinta attra 2834, danaro | Rendita al e i ELA 
i seguenti presti per quintali Re Londra lettera |[Pensoliiata) BP 019,04 ; 17 dicembre 1872, 
dtnedi 42) maitli furono venduti da| Mareoghi da 22 25 a 22:20, [Cambio su Parigi Rendita Italiana ‘78 40 49 112 (78 50) 78 90 87 12 
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n 


ti 


























Carignano (ore 8) — Compa- 
‘gnia Grégoire — La princesse 
de, Tribizonde: Operetta. 

(ore 8) — Opera: 7 

o di Gresy. 

Gerbino (re 7 94) — Le 
‘iramiatica compagnia Marchi, 
Ciotti, Laveegi, rappresenta: 
La eniania dei quelli. 

AlficrI (ore 8) — La dramma. 
tica compagnia romana diretta 
dal sig; Schiavoni tappres 
Tai ‘stalua'di carne, 

Rossini (ore 8) — La dram- 
‘matica, compagnia to 
Jona @ Ferrero rappresenterà 
"L cavassin, 

#. Martiniano (cre 7 112) 

Si rappresenterà colie ima: 
ionette: 
La rotta del Po; Ballo: La 
verga magic 


SCUOLA D'EQUITAZIONE 
PONZIO-VAGLIA 
ia Massna, 2, presso Pibaza d'Armi 


i diurne e serali, 























Da affittare 
12,0 3 camere mobigliate, 
‘Recapito alla signora Robert; 


pie ST iano 1 nd 
Gila Galleria, pastando perio des 
Tone. È SU 


Grande Bottega 


conammeszatio senza 
DA AFFITTARE 
per il 1° gennaio 1873 
in vin di Po 
Tecapito dal sig; AMATEIS, 


Orefice, piazza Carlo Felice | 
mond. ‘aa7i 


Da affittare $ 


Appartamento signorile di 
metà N. 29, con 

" rimensa entrata, corte e desiane 
Fitervati, L= Posldione centrale, 

Indirizzo nlenpo mastro BO00IO, 
vin Bottero, catt Cossato, piano 


S Albergo Roma 
‘Ripresa dell'inéanto 
Sibbato 2), le ore ii ir 
o 
SI 
lo. a Anni 























perito giuri 








Da vendere 22, Piglianto 
diisino premo, © Difaniti 
Bigiado celere adi Goose 
CSS 


MAESTRA LEVATRICE 
OCATTERINA CAPELLO di 
per Dariorienti, equ co 
















Via Porta Palatina, n. 21, \e via 
Basilica, n. 10, piano 2', Tori 


COMUNE DI BAVENO 


AVVISO D'ASTA 
per le ore 10 antimenidiane dell 
‘giorno. 29! dicembre per rendita 
di cose di gi 
prezzo di 





2,008 
( Pubbl.) 

Si,fa oto al pubblico che alle 
‘010/20 antimeridinve del giorno 23 
sorrento dicembre mella ‘sala co. 
inunate di Baveno avanti i) sindaco 
ottoscritto vi 2arù l'asta pubbliea 

i metodo delle, candle per. 1a 










‘ella relaziona, di perisi 
giurata del misuratore Cantova del 
| luglio 1871; ‘è mediante l'osser- 
Yanaa dello condizioni stabilite sui 
Verbali del Consiglio! comunale 30 
ottobre 18700 © maggio 1572 e 
del dcreto della Depuazios pi 
Siocinle, in data  ottore 107 
bili nella ‘aula comunale: naî 
‘ uffelo, nul prezzo di lire 
18,000. 
principali condizioni sono le 
seguenti. 
1. L'aggiudi 






















adien tario deve rilevare 
a prezio di une visibile 
togli atti della prada nella 
‘fondo mobile, attesi 
‘a maasi scavati, ia lire 












I: Tatto il fondo immobile qua 
to il fondo, mobili st 

iggiudicatario dovrà addivani 
Semplice richiesta del Comune. 











IIî. Per adire all'asta. dovra 
far 1) deposito di'L, 2000 fa ui 


IV. Il dolibaratario dovrà, tenere 
è Il Comune. da ogni mole- 
drstna di indennità od le 
Qudlainai per fatti. dipendenti 
dalla coltivazine delle cave. 
V, Tatto le ipesa degli ati di 
incanto od agli 
missione © 1ef0 copie. per 
saune © per Tapprevaione, com. 
prese quelle dillo e di regi 
vata, sono a carico dello aggiudi= 

















È 
Baveno, 5 dicembre 1872, 
% Il Sindaco, 











vova ScopratA GHimica  £ 


(non ulun attra) i 


DIAMANTI INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
IA 
Grande ivortimeoto dei medesimi legati ju oro, come! pure 
sciolti fn 50 grosvasse progressive, Falbrica di Giolelieria 
Sotterie ja ognì genere dietro ordimazione. 
Îl DIAMANTE CHIMICO trovasi eselusivanente presto i 
fratelli PANIGHETTI chiucaglieri 0 bisottieri 

















via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 








INCANTO VOLONTARIO 


Siartadì 37 corrente è buccosaitì, allo ore solite, in uan bottega in 
Mont di Diet, nceanto al n. Fenderango (per. contanti. una 
Cità di oggetti di metallo ljanco, sonsistenti in posate. da ta- 
‘ coltelli, teincianti, cucchiarini da caltà è pinzette di 
Ricchero, servizi per the'o vassoi, ecc. 
sn Li DUPRAZ perito. 


Im cartoncino Bristol 
Madreperla L.8— da Lutto» 5 
Contro vaglia postale si apediscona fianchi a volta di 


corriere. Tadiritiara Jo commissioni n 


si 
VITA BACHI È 
© 
L 






în generi m pelle 
inse — 
TRA 


piazza Castello, 25, accanto al Tabaccaio. 


‘Assortimento 


— Il tutto a prezzi mitissimi — g517 


Bicogna tagliar dal giornale auesto Biglietto di favore per avere 


‘donati GRATIS dal signor CLARY, fotografo:miiaturiata io ocensione 
delle Pesto Natalizio a Wutto le pergole che ordineranno una datziza 
di riteatii, col presento Biglietto di favore: 

10 regalo : vostro ritratto jo Photo-4mail (nnaparente. 

















2 regalo: il Negativo fotografico del vostro ritratto. 
è regalo : Una garziona Cornice dorata con pascpariot 
La Photo:émail, invenzione del signor. CLARY è insltembile gi 
cli ai Tavora ni fuodo 0 sl puo fare una beltittimn spilla medaglione: 
RGSTE Made Resti lA co ca Maori Proton 
Prezzo fisso per una dozzina di ritratti L. 5. 





La [otografia GLARY situata via DO; bi 43; primo pi 
i i giorni anche, fenivi, dalle S antimeridiio 

aa ammise Luo di Magnesinm il 

te ja tempo di pioggia ed nel di notte. S 
miniatura QUARY. "> 

Questo Biglietto di favore per | 3 regali doni 
aedettato dal signor CLAN sivo Al giovedi 26 dicembre 


| NATALE LANGE sur ara0tno. | 
RIENTRI FINA IVaR cA One demente di Gormanlo 
| renza impossibile. i 





n, € aperta 
La 0 pomeridine 

poor LAI può 
fata premiata di 











ct sarà 































| FABBRICA PREMIATA """"s5 ta von esso" | 
| | 
a CIMENU ar Teevassli CUI POrEIDI Contra 
iP i mailto ili, ble. compa 
Ft | 














testo e durata. 


Fabbrica Premiata e Privilegiata & 
MINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE 


E GENERI NeLATIVI 


MASSAZIZA CARLO 60. 












ga 
E FUMISTI MECCANICI 

dE situ ENI 

io pi, PR 

pila , Tonno.) Tonno TO 

Calorifero Cucina Camino 





DIREZIONE SB D'ARNIOLIERIA 


della Fonderia di Torino 





AVVISO D'ASTA. 

Si notifica.al pubblico che nel giorno 47 del 
di gennaio 1878, alle ore 2 pomerid. precise, si procederà in 
Torino, avanti Îl Direttore, nell'ufitelo dello. Stabilimento 
suddetto e;nel locale dell'Arsenale, via Arsenale, N.26; piano 
terreno, all’appalto seguente : provvista di 
Ferro in lamiera sottile Chil. 2300 per Le 2000 
Ferro in verghe diverse n 11100 n © 7770 | L19514 
Ferro ln verghe diverse © 3480 » » 2744 

‘(per trasmissioni) 

La provvista dovrit essere compilta ‘nel termine di. giordi novanta 
‘a l'introduzione dovrà farsi nei, magazzioi della Direzione predetta, 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel 
locale suddetto. 


rrossimo mese 











tero' ha sidotio a giorni 15.1 fa- 
orribili da) mezzouì del giorno 








ario gal e favore del 
SOR CR enni ei 
ORI ERIO ASATINUI si Pireo asi De ii 
SOI Sagre t 
dA ENTI EDU ERI Piet 

Ci rari peri e 
Lit dovtaano fare premo la Divetione asddetta dal 


lor. offeronte che nel suo 











prescotare i oro par. 
lie ore 9 alle ore ti 








Aatimeridiane del giorno, dell’ incanto | ‘ovvero nelle Casse: dei’ Dè- 
oniti @ Prestiti, o delle Tesoreria dello Stato; un deposito di L. 1300 
fi contanti od ia rendita del. Debito! Pubblico del Regno d'Italia, al 








valore di Borsa della giornata notesedenta a quella in cui 
Îl deposito. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di 

iti suggliazi a tutte le Direzioni crrltoriali 
staccati da esse dipendent 


ne operato 





Di questi ultimi ‘però non sì terrà 

‘Aleun cento, 40 oo. giungeranno alla Direzione ufficialmente @ prima 

dell'apertura doll'Iocanto, € se poo risulterà che gli nocorrenti abbiano 

fatto ‘il deposito di. cui sopra, 0 presentata la ricevuta del medesimo, 

Dato ia ‘Torino, addi 16 dicembre 1872, i 
PER LA DIREZIONI 

sas Il regretario P. Casalls, 

















TRE REGALI DI STRENNA 1873; 



































x ta TORINO, nll'Age 
Vescicantt, Li G il'mereo, L: 3 il morso. 








120 ia scatola. 








zia D. Mondo, via dell'Uiperi 











PROFUMERIA 




















PARERE FAVOREVOLE RACCONARDATE 
I en) all'in ec minuto, 
RA CORnal dai medie Rene I bttcoo pani della 
di Sanità ‘più accreditati Wiera, dirimpetto al negozio Panis 
ghi Sofi Camilla ate 
Vescicnnio di Albespeyreg, = "azore neuro reroia e. Iilrpeneatilo pei medici di compren | Ateta , iromat. rendi. una 
Coin ei sie ione Sn 
ER GÌ ‘Colon, "di lavanda, Felaloay 
40€ più am y _ ‘approvate: ‘piumini. (Cosmetici, saponette; ea 
ai esperienza DI 0 dall'Accademia di Medicina | Boni ‘detti. Windsor, cipria prof 











Ren siprafita o il ino 
Ediratio della religione qpoporato all'immroita dall'Accademia dì Modiioa Se o 
SL Cip poltinoe di agli ono dl tag Inceione 
i Esso Non vatino vecia distato; né seomzione agevole allo! sonico, ni erutlzioni, como pla/e|Gj 
nno rotsorono gii lt preparati nl'eopao cd cio ero capite ASit in elSi Cerca 
"Lal oro efenci tp dales acesiono. Boa boceatia Isin. folla ang oriparie del SS GRO RE 
dita le nemici protto llnvegoro: 28 a 20 Puiboane Wine Deal, Paigt BRA 









‘irig 


to i ll'tiio di gue: 
5 1a boccata; 40M ito Giornate. ge 


2 Capitale, 





Pedra cool iecoo t o ateoiealec 
PRESSO LA DITTA 
SMARTINI e ZACCO? 

% CONFETTIERI 
via Roma, angolo Galleria: Natta 
per le prossime Fente Nata 
_TROVASI IN PRONTO 
grande assrlimento dei rinomati 


SPANETTONI all MILANESE 
8 





Bussola e Veneziane 
Oggetit per Strenne, Bomboniere, 
generi ai novità, Poppatole, Bisot- 
terie, Sorprese, ecc. 

‘incarica delle Spedizioni per ogni luogo. (A 


FIAIIAMIARIAAMAIIAIAAAR 
R. Convitto delle Vedove e Nuhili 


Ia Direzione di detto R. Couvitto i) 27 corr, delibererà sulla prov: 
th pel 1873 dei seguenti gereri 


















Paté 1% qual lle + sce + Iiloz, 17,000] 
vite 19 qui SIR E rate 0 
Casto 2 ‘600 

5 SATA e 10:00 

È li «li Quistali ib 


Ed NES tINStage<S RARI 800) 





olivo da ardere 





Vino pastoggiabile. oc © - © 1 2 edo 
Lagod litri io pini 25 11211 Se 
Garbone di tggio i ; ; > 0 L12000 


Gili olcite provieserli pesoniori il aio partito imigellito otro 
20 corse ni big. notkio Borgarello, ia S. Filipio, No 0, nre 
qui sono Visibili relativi capitoli e ooadizioni. di 

go TA DIREZIONE. 











Ritiro delle Orfane di Torino. 


Ohionque voglia iocaricaraî della somminiatranza dei. commestibili, 
‘combustilli, oggetti di vestiario!e enlsatura occorrenti & detto Ritiro] 
‘él prossimo nono 157 






‘presentare Ia aun olferta suggellata se: 








parlamento per cinacun Oggetto che iotende provvedere, entro. tti] 
[SO corregto dicembrg; melo atudlo dei noia Fappnti Torretta, sia 
Arsenale, N. 0, piano 2 oe 40n0 pur Visti i capitolati, Fe28 





Nella fabbrica di Cappelli 


DUGONE MATTEO 


via Po, N; 57, in fondo del Portici 
‘Teovani uo grande nasortimento di Cuppalli d'ogni genere garanili 
d'a pressi rido! mita im appelli ciltadai, © © "9941 


IL MESSAGGIERE TORINESE 


‘giornale politico, commerciale e industriale, sì; pubblica fn TORINO 
tatti 1 giorni in graode formato, Esso trattà di "politica, d'Induatria, 
‘di commercio e di amministrazione. Pubblica il ‘listino! deila borse” 
îl bollettino dei mercati, le estrazioni del Jotto è| quelle dei, diversi 
‘frestiti a premio che seguono a Icalin; mentre romuozi. originali. d 
ta Intereato eccezioonlo dilettano nell'appendico gli amnati dell'ament 


Tetteratura, 
PREZZI DI ABBONAMENTO: 

‘Anso L; 20 — Semeates L. 11 — lrimestte L, 0 

‘Per l'ultima bimestre del volgonte anno L. di. 

Chi prende l'abbonamento per sei mesi o per un ando riceve subi 

ovo una stopenda Îcogralia rappreseaiaaia la famiglia Glroli ci 
























le L, 5, 








SPECIALITA' PORTENTOSE DI CORE G. B. 


farmacista all'Ospelale di Leynè — Splendidi allesteti. 


NETTI Ei 


iallammazione, rinfrescare la via orivaria e lenire Il brusiore (ile 
aa l'uretta) lire 3 Ia boccettina con istruzione, 

‘Balsamò delle 5 plinte al /oc pelle storto, rigidezza e debolezza 
‘dui nervi, membra paralitiche, sciatica, dolori. L. 6/1) flacon. Spedi: 
sione contro vagiiu. pedi 











L'Ufficio succursale 

DA DEI GIORNALI ITALIANI ED ESTERI 

(via Finanze, 1%, Torino) 
acri lievi pi IOVAGiI GUT ft a 
IO LIRE Rue A ELIIMIGNE 
Saro doni nei dea 
Pi lato ennio fronte. fine dl era Fiam e it 
io da olor 


L'Uicio disimpegno, como sempre, con tutta puottali 
vizio, ed a Arene ‘moderatissimi 1 È. 








‘9808 








DIREZIONE DEL GEMO SH MILITARE DI TORINO 


Avviso di deliberamento d'appal 

A termino dell’art. 59 del Regolamento 25 gennalo 1870, n 
notifica che nell'appalto di cul nell’avviso d'Asta del giorno) 
29 novembre 1872 del 












brica d'armi di Valdocco in Torino, ascendenti a L. 8,000, 
è stato In incanto d'oggi deliberato mediante il ribauso 
di L. 2 10 per cento. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il termina utile; ossia: li fatali 
(per presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono 
HI meziodi del giorno 28 corrente mese, spirato Il” qual termine non 
'Sarà più accettata qualtiani ottrta. 

Chiunque iu conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del 
ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offria, accom 
Pagnarhi col deposito preseritto dal succitato avviso d'asta. 











ia\via San Francesco da Paole, n. 7, piùzo 
Torino, uddi 14 dicembre 1672, 

PERLA DIREZIONE: 

‘asse Il Segretario ROGNONE, 


, dalle ore 9 alle 4. 











Lavori pel riordinamento del campo di tifo nella fab-|oksi correte, notificati in conîor- 
Hi 


L'olferta può essere presentata all'Ufficio; della. Direzione suddetta [mete ha dichiarato il fallimento 


BANCA DI PINEROLO 





Ii Consiglio di Amministrazione in aua seduta 12 corrente ha delle 
berato che! debba lfottunrai successivamente Il versamento di N: TRE 
DIECIMI nulla Azioni, nel modo seguente : 
Il Terto Decimo dal 5 all’ 8 gennaio 1873 
Ti Quarto Decimo /dal 5/All'8 febbraio, + 
Il Quiato Decimo dal 5 all'8 marzo n 
T'recgimenti si 
In PINERCLO alla Sede della Società. 
In TORINO presso C. De-Fernex. 
Pinarolo, }% dicembre 1672. 
Il Presidente 
Con MAZZONIS comm. PAOLO. 











Grande Stabilimento a 


MECCANICO-IDRAULICO so a VAPORE 
pi ALLEMANO GIUSEPPE 


già tonuto nel Regio Albergo di Virtù, Piazza Carlina 
OFFICINA NEGOZIO 


via Montebello, Torino Portici di Po, 
Angoto Viale 8; Masivizia Angolo! Academia Alert, 

Fabbrica speciale di Gompnssi d'ogni genore. Righe, 
Squadre ed oggetti pel disegno. Fabbricazione d'ogni 
Sopra di Strumenti por le sclonze. Meccanica di precisione, 








Matematica e Gabinetti di Fisica, Chimica, per Licei 
Scuole Tecniche. Strumenti (di Geodesia. 


Perfezione nei lavori — Preszi ridotti. 





FEDERICO BIANCHI 


portiei della Fiera, numero 19 e angolo via Roma 
GRANDE ASSORTIMENTO 


OGGETTI DI NOVITÀ E DELLA CHINA 


PEL CAPO D'ANNO 
(Ouvrages fantaisie des Dames) $ 





Si cerca m forza d’acqua 


‘dì un csatinaio di cavalli almeno; L'acqua devi 
fia distanta di duo ore dì strada ferrata da SI 
Fina ad una stazione, ladirizzaral con lettera a F. 
N. 34, Torino, 





'Roasibile vie 
Provvidenza, 
2008 












È ME 
Grandioso Locale t.}is"%upertee di oltre 60 mett 
‘quadrati di affittare al presente: 


Dirigarai presso li alge. Emanuele Fubini @ C., Senchi 
urlo Alberto, Ne 5. 


CITTA DI 48: TORINO 


AVVISO D'ASTA, 
(*{Putdl.) 

‘Alla ore 2 pomeridiano di Juniod\ 90 dicembre 1879; rl civico palazzo; 
‘i ‘procederà all'incanto col metodo delle candele, ner la vendita di 
‘diversi oggetti di legno, ferro ed altri fuori di servizio, 
‘iVisi In dici fotti, descritit La apposito elenco e depositati nel mil 
Knfzino detto delle Fonlane di ‘Santa Barbora, ‘0. fara luogo ni 

eliberamaoto a favore di quelli fra 1 concorrebti che avranno viferto 
‘maggiore aumento al prezzo d'estimo di ciascun lotto sotto nel delta 
‘elezioo, visibile co) capitolato delle condizioni nel civico ufficio di Eco 
Momin. GU spetti posti-la vendita seno VIII il premantovato inc 

‘aztino tutti 1 giorni dalle ore 9 alle 19 meridiane , © dalle ® alle 5 

i 4465, 


























60. NOTIMICANZA finato la monizione ni reditor di 

Soll'inatauza dì Negro Marga-|comparire pella couion del. sin- 
il fu Antoolo moglie di Antoni |dncl dennitivi alli preneaza del si- 
Merlo, residente multe Ani d'Alba, [nor cavaliare Luigl Anglasio; iu 
il Sigtor presidente; del tribunale | dica dalegato alla procetura, alt 
D'Alba con apposito. suo decreto [30 dello stesso. mete, alle ‘re 10 
‘santo a calce di analogo ricorso |antimeridiane, in una sala di detto 
fienentato da detta Negro, la quale | tria 

tar a suò procuratore 1 €au-| "Forino, 19 dicembre 1578 
sidico capo Giovani Troja d'Alta, | ‘01120, 10 dicembre 167 
presso cul elesse domicilio, avento Avv 
dale decreto a data 19 ‘novembre 



























[4405 | SOCIETÀ ANONISIA 
per lu ferrovia d'Iorea, 
(Pubblicazione a termini dell'av- 
ticolo 102 del: codica di com 

mierrio). 





Fogato Giro, repitato a Cor. o 
foco Ciro, spit a Co o gi regio cea 0 st 
elmo LD ateo pete (ONti LISTER a dira la 
Belpano di'Cortafatto duo. perte | cancelleria del telbumale 
i mat go ie o 
A 
n ano 
MAE 
Nt da ig 
ii 
tali: 7 ticoio 40% sottitdito il seguente 
ei a (10 ei) 
Alba Pompeo Rossano, Il gicrno di | docet i 


















lite 
Sie Gsicol reglato per. ogni ago 
‘et ‘0068 del codice ci: |1OAONdO nina porca rotta 

sd anvessa “ni verbale dita 
‘Di Nell'art. 41 ro00/canceiate 
lo fanale 














disì FALLIMENTO 
mo, Matto, pi espeente| "« Noo al fa laogo! al rimborso 
ta trattopia di piazzo, Vitoria] di azioni, ché 10 somma dente 
Fnuaniale- cato Schiar Gia | pata all'immordiazaione scade e 
Vanchiglia, 19, fn Toriate 1. [La 100J0000 motore È 
Li id il secondo alinea dello serso 
rino ca Vecio 41 dopo le parle ala dee 
azione dello azial n è merita 
parole e amori, 
Torino, 10 dicembre 192. 











i commercio di To: 
lenza dellî 19 corrente | 











[di detto Marzano Mat 
inimato sindaco t 
fred i di 








Forino, ed ome| 
vesso l'ordine dell'apposizione dei| 
igilli per non essarae Il caso, ba 











Torino Tip, G. 





